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VITA 1>I P A R T I T O 

*# *•» Realizziamo 
il patto d'iiiiità 

* Non r'è chi non »cda l ' importanza 
del nuovo pal io (l'unità «l'a/ione le­
ste conrluso tra il nostro partito ed 

; il partito Mtrialisia. 
Ilastereltltnro le ^ritla i tteriche di 

-. tutti i nemici dei la \orator i , dai li-
. Iterali ai c|iialiiti(|iii«ti per flimcMlra-

re che. il patto è flato tempest ivo rd 
•. Ita co lpi to a RC^HO. Più d'una spe­

ranza è^ stata infranta, certi piani 
« rca / ional i hanno cultito mi fiero 
/ colpo. 

Coiiuiietlererniuo però un errore 
«e peiisai»ituo clic i nemici della 
rlas«e operaia, i nemici tirila reputi. 
Ittica e della democra/.ia si ritengano 
ormai sconfitt i e . t iano per rinun­
ciare alle loto mauit \re , allr loro 
trame ai loro complott i contro la 
democrazia e la liltcrtà. 

No i nemici dell 'unità delle riar­
di lavoratrici , i nemici del popolo 
i tal iano non «ono ra ' sep ia t i al-1 
la sconfitta e non rinunceranno ad 
approfi t tare di opt i occas ione e di 
opni arma per tentare di spez/.are 
quell 'unità che è la lta>e di opni N it- . 
toria popolare . 

Non Insulina neppure cullarsi nel-
l' i l lusione che firmato il patto tut­
to «ia fatto e che l'unità cammini da 
se. Il MIMIMI patto è «rn/.a dulihio un 
pas>o in avanti, teglia il rafforza-
iiieuto dell'unità d'azione, ma »|uc-
M'ouilà lii-ouna rafforzarla soprat­
tutto nel la \oro , nella lotta in co­
nnine con i compai:iii «orialìtti . con­
tro tutti i nemici della democrazia . 
contro i iiemiei tlcll'unità della clas­
se operaia, contro le forze reaziona­
rie, <iualuin|iii-tc, neofasc is te ed an-
i he contro (incile correnti co«id>"tte 
estremiste ed anarcoidi che sotto la 
bandiera* del sinistri- ino tentano di 
portare in seno al mov imento prole­
tario la couf i i i ione e la disprepa-
zione. 

Non Ita-la aver concluso il pat io . 
non lia^ta proclamare 1 *n11itTi d'azio­
ne. ma questa hi«of:na soprattutto 
realizzarla e rafforzarla ogni giorno 
]tiii nel l 'azione e nella lotta. Le buo­
ne risoluzioni sono Rollatilo un mi-
y.io, rappresentano il des iderio di 
v inecre , tua non ancora la vittoria 
stessa. 

K* necessario assicurare «nltito. 
senz.a indugi e nel m o d o più largo 
l 'appl icazione pratica del nuovo pai 
to irunità d'azione. 

In questo momento il compi to di 
tutti i comunist i , il compi to di ogni 
Micialista è quel lo di lavorare con­
cretamente ed intensamente per la 
appl icazione pratica del pa l io di 
unità . 

Innanzi lutto le nostre cel lule , le 
nostre sezioni devono prendere la 
iniziativa, d'accordo con i compagni 
socialisti di convocare del le assem­
blee . del le riunioni popolari , ne l le 
fabbriche, nei quartieri del le c ittà. 
nei circoli , nei vil laggi per illustra­
re. a tul l i i lavoratori il patto d'uni­
tà nel suo signif icato e nei §uoi fini. 

In secondo luogo è necessario da­
re vita, subito, e non solo al centro . 
ma in ogni capo luogo di provincia 
ed in ogni comune agli organi del 
jiatto. Si traila c ioè di creare ove 
ancora non e.si»lessero /»» (rimile 
Esecutive il'lntcsii. e di rafforzare. 
facendole funzionare permanente­
mente quel le già es istent i . 

Appl icare prat icamente e concre­
tamente il patto significa soprattutto 
che i compagni «iiciali*lì e contimi» 
Fli, itt ogni località devono ass ieme 
organizzare la lotta quotidiana con­
tro il carovita, contro la speculaz io­
ne, per i | migl ioramento del le con­
dizioni dei lavoratori, per l 'adegua­
mento del salario, degli s t ipendi . 
del le pensioni , dei sussidi al eosto 
della vita. 

Appl icare concretamente il pat to 
significa organizzare in comune la 
lo l la contro i nemici dei lavoratori . 
contro i tentativi di rinascita del fa­
scismo. per la difesa e il consol ida­
m e n t o della repubbl ica. 

Il patto deve trovare subi to la più 
larga e. completa appl icaz ione pra­
tica. Ogni indugio nella lotta e nel­
la az ione favorisce il nemico , perchè 
il nemico non at tende . K««o cont i ­
nuerà a sfruttare t u l l e le debolezze 
e le manchevolezze nella nostra azio­
ne e nella nostra lotta comune . 

Kccn perche è dovere di ogni com­
pagno comunista , di ouni compagno 
.socialista non solo proclamare ri lut­
ta d'azione, ma realizzarla giorno per 
giorno: nel lavoro, nella lotta, nel le 
iniziat ive comuni , superando o :n i 
ostacolo , perchè I.i nostra stretta 
unità è la base per il conso l idamento 

- del b locco di tu l l e le forze demo­
cratiche. è la base per la conquista 
della maggioranza dei lavoratori , è 
la forza molr ire per il r innovamen­
to del nostro pae-e. 

1MKTRO SI'.CCIIU 

Cronaca eli Roma 

(Il .sif/iior Gicidano Cecchini ti ha .scritto unii lettera per 
raccontare cerne, recatosi per ben due rotte «I teatro della 
Manca- d'Italia ad ascoltare yli oratori liberali Sondali! e 
Martano, tutte e due le volte non trovò nessuno nella naia 

all'in}uon dell'oratore). 
IL S I G N O R C E C C H I N I A L L ' A M I C O : « L a s c i a anelare.. . E" il so l i to 

comiz io l ibera le » 
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A T T E N T I A l P R O V O C A T O R I ! 

Una casa sgombrata a precipizio 
per timore di due casse vuote 

lo "bombe., all'A.C. erano bottiglie piene ili birra 
Dopo lo « scherzo » del l 'a l t ra not­

te in Via Veneto (la Direzione 
d 'Art igl ier ia ha appura to che i due 
oggetti depositat i sugli scalini de l ­
la Commissione Alleata non erano 
che due bot t igl ie t te p iene di birra) 
un al t ro ancor più di cat t ivo ge­
nere è s t a to commesso nel la se ra ta 
di ieri nello s tabi le di Via Tom­
maso Campane l la , 41. Alcuni inco­
scienti hanno infatti messo d inan ­
zi a quel por tone due cassette di 
munizioni con un car te l lo « At ten­
zione. Esplosivo ». 

Gli abi tant i , in preda a grande 
t e r r o r e si sono subi to r iversat i su l ­
la s t r ada , le madr i recando in b r a c ­
cio i bambin i , i pad r i di famiglia 
t en tando d i spe ra t amen te di me t t e re 
in salvo gli oggetti più preziosi. In 
un baleno tu t to il r ione e ra infor­
mato del p re sun to a t ten ta to e da 
ogni p a r t e g iungevano in Questura 
disperat i appel l i telefonici. Funzio­
nar i dell'Ufficio Polit ico si r ecava­
no immed ia t amen te sul posto, a l -
larmat iss imi , ma avevano faci lmen­
te modo di cons ta ta re che si t r a t ­
t ava solo di uno scherzo di pessi­
mo gusto. E tu t to r i en t rava nel la 
normal i tà . 

Un opportuno servizio di apposta­
mento era stato predisposto, ma il 
ricercato ha preferito rimanere na­
scosto. Il commissario De Stefano ha 
dichiarato espl ic i tamente che adope­
rerà tutti i mezzi a sua disposizione 
per mettere le mani sul criminale, 
che per ben quattro anni, dai pri­
mi mesi del 1942 fino a pochi giorni 
fa ha « curato » ignari pazienti, che 
hanno avuto la sventura di mettersi 
nel le sue ciarlatanesche mani. 

Apertura delia settimana 
di amicizia con l'U.R.S.S. 

Per iniziativa della Cellula del l 'Ap­
parato della Direzione del P. dome­
nica 3 nov. al le ore 9,30, al c inema 
Ausonia (Pia Padova) aprendo la Set­
timana di Amicizia con l'U.R.S.S. 
avrà luoyo la celebrazione del XXIX 
Annive i sar io della Rivoluzione di 
Ottobre. Oratore: il comp. Pietro 
Secchia. Seguirà la proiezione di un 
film soviet ico . Si entra con biglietti 
d'in%'ito. 

NONOSTANTE LA PIOGGIA 

Per la luce elettrica 
si vive alla giornata 

Venergia dal Nord ridotta dell'85 per cento 
I turni giubiliti dalla .società Hoinuiu 

ili Lieti rie ita e dall'Alea, DUO MOKI Mali 
in questi giorni applicati. 1 a situa/ione 
dell'energia elettrica Ita infatti sul/ito 
un notewile miglioramento. grafie alle 
abbondanti pioggir. Ma, inalgrajlo » io, 
la situazione ha tuttora un carattere pre­
cario e incerto, e non è affatto impro­
babile • he ini diminuire 11 ini te->are 
tirile piu££if. succe-NMe re-tri/ioni M 
•ingiungano nel lutimi alle ninnili. I)j in-
fiirm.i/ioni attinte, tappiamo ionie e'»a 
*i presenta. Con ieri l'apporto di ener­
gia fornito dalle centrali del nord è di­
minuito dell'SS per cento, ritlucciitlosj da 
tre milioni e quattroieiituiitiln k u . ore 
eiornulieri forniti in settembre a -oli 
~>00 inilj. l e pioggie tuttaxia, hanno gon-
fiiittt a -nffuien/a il fiume l tri, I'\11ie-
iie e ani Ile il \ climi e ciò ha portino 
tome < niiseguen/a l'aumento dell'intaso 
dei grandi serbatoi del Salto e del lu­
mini per oltre 4 milioni di metri cubi. 
(juesta è la ragione per ini si è 111 gr.t-
dn di far fronte con mezzi propri alla 
mancanza di energia del Nord. Ma l'aspet­
to negai i\n che distrugge ogni prospet­
tila di stabilita e di speranza per il 
futuro consiste nel fatto che le società 
romane nini dispongono di bacini sta­
gionali. lapaci di assorbire e immagazzi­
nare l'atipia e di sfruttarla sei ondo le 
necessità che \ia \ia sj presentano. Ciò 
spiega perchè oggi • le »ocietà romane 
esportano energia anche -e domani po­
tranno esserne priM- e spiega perchè 
da un momento all'altro, 1 ol tf»-.are del­
le pioggie, la cittadinanza potrà trovar­
si immersa in nuoti e irrimediabili di­
sagi. 

l e (entrali della S R.l\ e ilell'ACTA 
non potrebbero sopratutto reggere. a 
quanto ci informano, nelle ore di pun­
ta mattinali e serali. 

Se le pioggie benefit he continuerdnno 
sussiste anche la j.perauza di un com­
pleto invaso dei bacini di Terni i qua­
li. capaci di contenere centinaia di mi­
lioni di metri cubi, potrebbero funzio­
nare come un poderoso polmone per le 
altre /une dell'Italia Centrale. 

Sebbene privi di informazioni uHicin-
li, pianile le commissioni provinciali e 
gli altri organismi nrepo-li ai pre/./i se­
guono l'c-empio della madre Prefettura 
nell'agire t ou oculata clandestinità, sia­
mo in grado di escludere per ora ogni 
aumento di prezzo in quanto, mentre a 
Roma gli aumenti operati dal '42 han­
no raggiunto il 475 per cento, a Mila­
no, dove la Edison non ai relitte rispar­
miato senza ragione i suoi utenti, solo 
ora si svolgono trattatirc per fare ascen­
dere l'aumento al 400 per cento. 

11 candidato Posta 
non si 6 presentato 

A l comizio monarchico di Ieri, dove 
il candidato del la Usta monarchica 
Riccardo Maria Posta avrebbe dovu­
to prendete la parola in qualità di 
oratore ufficiale del Partito Nazio­
nale Monarchico, si è recato (natu­
ralmente in veste non ufficiale!) Il 
commissario De Stefano dirigente del 
Buon Costume, nella speranza che il 
falso ostetrico commettesse la legge­
rezza di presentarsi alla tribuna. 

IMI lllllllll Illllllllllll Illlllllllllllllllllllllllllllllltll iiiiu 

Niente più mensa 
ai Vigili del Fuoco 

Di ieri i Vigili del Fuoco, per disposizione 
drlla competente Dirciione (onerale del Mini­
stero degl'Interni, sono stati privati della meti­
l i gratuita, prevista dal bando d'arruolamento. 

In sostituzione si>no stati assegnati i viveri 
in natura, dietro decurtatone della metà sul­
l'indennità di carovita e di un terzo su quella 
di presenza. 

Se si tien conto che gli stipendi dei Vigili 
sono bassissimi (un maresciallo con venti anni 
di servizio, mo-jlip e due filili percepisce men­
silmente 12.000 lire) la situazione in cui si 
verranno a trinare in seguito a tale provvedi­
mento sarà disastrosa. A prescindere dalla vera 
e propria • rottura di contratto ». 

Tramite il nostro qiornale i Vigili ricordano 
alla Direzione Generale rhe es«i hanno un la-
toro continuativo di vtntiijuattro ore al giorno. 
Latoro faticoso r prruoloso. specie in questo 
periodo di allagamenti. 

Trattative sospese per i gassisti 
l.e trattati\e dirette tra la Federazione dei 

dipendenti dalle aziende del gas e la corri­
spondente associazione industriale sono state 
sospese l'altro ieri mattina. E-se erano siate in­
traprese per addivenire ad un aicordo nello spi­
rito del recente i> tordo interiontederale: ma. 

pi 1 Ju r J n.io gli industriali Dille po»irioni di 
latransiginra numic-tate nfI «orso delle pas­
sate trattarne, unii « M*n> |m«*ihile giunq^re 
a un'intesa. 

Pertanto, la qu< «tieni» «jrj puriatj n<M prò;-
Mini «jiorni di fronte ,\i rappresentanti delle 
due •'•mfidera'ioni il» Il lnt!t:«lria e di I I atotn 

2 novembre 
Velia gicruata di oggi. commemo­

razione dei dejuutt, il pensiero del 
popolo romano .sorti rtcolto alla me­
moria dei suoi morti. Dei suoi tnorti 
piti curi, dt coloro che caddero per 
la l iberanonc della Città e dell'itu-
lia. di coloro clic perdettero la vita 
sotto 1 bombardamenti ed il piombo 
nazifascista, di coloro clic nella tni-
seria finirono yli ultimi giorni. 

L'zlssocia;io»ie Arazionale Parttyin-
ni. l'Unione Donne Italiane, le .AÌSO-
c-iazicni dei Combattenti e reduci, il 
Comitato pro-vtttinie politiche, il Co­
mune di Roma l'imitano la popola­
zione u partecipare alla cerimonia 
che avrà IUOQO stamane alle 10 nella 
Chiesa di H. Maria degli Angeli. 

Una rcypresentnnza dell'AXPl si 
reciterà tpiitidi al Verinio e alle Fos­
se Ardcatinc, ove deporrà corone 
i i i l lc tottibe dei ylot IOSI caduti per 
la Patria, 

Abbiu.no c h i c 
sto al compa­
gno A l c i d e 

Mengarelli le 
" condizioni della 
- zona di cui è 

candidato (Fla­
minio, Ponte 

; Milvio. Pietra-
lata, Tìburtino, 

-: ecc.). 
— Le zone che dal Vcrano arriva­

no quasi ai bagni di Tivoli e quelle 
cne dal Tevere vanno alla Tomba di 
Xerone e al nuovo Cimitero sono le 
•-.iu povere e le più pi ovate ai di-
iasi. I-e conosco bene e mi stanno 
piofondatiiente a cuoi e. 

— Qual'è. secondo te, il pro­
blema che a Roma sta alla base 
d'ogni altro? 

— Quello della industrializzazione. 
Vi sono pi esentemente in Roma de­
cine di migliaia di disoccupati o di 
male impiegati: quelli che lavorano 
sono in maggioranza manovali o 
edili. Bisogna, invece, creare delle 
indiat i le tiotenti sia in Roma che 
nei dintorni. Per esempio: abbiamo a 
sii i i icienia tufo. po??olana. calce, se l ­
cio. travertino ecc. 

Tuttavia a Roma non esistono fab-
bitche di lateiizi che funzionino. 
Inoltte. se a Roma sorgessero dei la­
nifici per la lavorazione delle lane 
1 ornane, pugliesi, sarde, non solo si 
darebbe lavoio stabile a migliaia di 
operai qualificati, ma s'otterrebbe il 
prodotto a un prezzo mino ie . Al 
Comune il Blocco del Popolo si bat­
terà per que.sto: per assicurare lavo­
io decoioso e utile alle maest ianze 
1 ornane 

Sommi precedente ' . L. • .W.810 
Elenco ri. 46 del 1. no-

vembie » TT.4S0 

oggi : L. 7.oa7.oao 
SEGNALAZIONI 

Sezione Comunista di Casole 
D'Elsa (Siena) L. 5.285; Sezione S. 
Maria F. (Pesaro) L. 13.885; Fe­
derazione di Ancona ha inviato 
L. 8.565 di cui 1.100 Celiula Ospeda­
le Civile; 3.000 simpatizzanti delie 
Cooperative Proletarie; 1.200 Cel­
lula Telefonica (T.I.M.O.) e 1.000 
dalla Cellula Cittadella; Federa­
zione P.C.I. Macerata I.,. 34.553; 
Sezione P.C.I. Cec'r.a (Livorno) 
L. 10.649. 

IL POPOLO di ieri pubblica: l'Unità se la pi­
glia con l'Azione Cattolica, la quale distribuisce 
pacchi di viveri (pasta). Invece l'Azione Comuni­
sta distribuisce pacchi di stampati, coi discorsi di 
Stalin e i corsivi dell'Unità. Ciascuno fa quel che 
può. Dal momento che la pasta è un genere razio­
nato mentre i discorsi di Stalin, almeno fino ad 
oggi, non lo sono, segnaliamo lo scandalo al demo­
cristiano ministro dell'agricoltura Segni, al demo­
cristiano Alto Commissario per l'Alimentazione 
Mentasti, al democristiano direttore generale del-
l'UNRRA per l'Italia Montini. 

Intanto le massaie romane a consolazione del­
la ritardata distribuzione della misera razione di 
pasta di ottobre si sentono ripetere dai loro fornai 
che i mulini Pantanella lavorano notte e giorno a 
confezionare pacchi di pasta per la propaganda 
elettorale della Democrazia Cristiana. Massaie ro­
mane, sapete ora perchè il fornaio vi rimanda a 
casa senza avervi dato la misera razione che vi 
spetta. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. t t par. . Neretto tarida uop|>i« 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PEE '• LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. ». . Telefono 
«1-372 e (4-964 ore 8,30-18: 

Via del Tritone a. 75. 76, 78; tei. 
46-554 (ant via F. Crlspl). ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o 25, 
tei 683-56* . Largo Chigi) • • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, tei. 
«4-157 e «4-609 ore 8.30-13 e 15-1» • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13. 15,30-17 - Via Marco 
Winehetti 18 tei «7-174 

C o m m e r c i a l i L 12 

Ecco i f inanziator i 
de l'Unità! 

ELENCO n. 20 
iseouef ' . 

Buontempi 50. Marimicci 50, Collai-
to 50, Lantazi 50, Irma 50, Di Matteo 
50. Bartolaccini 100, Fedele 50, Roc­
co 10, Vietrì 50. Cicchetti 30. Fracas­
si 50, Onofrietti 50, Rossi 50. Sera­
fini 40, Spera 50. Lama 20, Liberati 
20. Fattontii 20. Landazzi 60, Olivet­
to 20, Grande 20. Glande B. 25. De 
Luca 50, Mazzarella 20, Lanciotti 50. 
Spalletta 50, Marziale 30, Tessicini 
30. Salvatol i 10, Rosini 30, Ruggeti 
20, Sorgi 10. Ranella 22, Tacconella 
25, Muzzi 50, Delia 25. Cipriani 20, 
Di Renzo 20. Serta 30, Soigi 25, Gen­
tile 57, De Lia 20. Toichet t i 20. X.ei:-
naio 30. Mast iopiet io 20, De Santss 
20, Pennazza 20, Agostini 50. Pienna-
rino 20, Cartoni 20. Petr is 30, Cimar­
la 30, DI Matteo 25, De Ritis 10, Sor­
tii 10, Ricciardi 50. Mancini 40. Im­
piota 20, Fracassi 20. Scolta 20. Gal­
letti 30. Angeloni 20, Zaz/ertni 100. 
Stirpe 10 

AKEZ/O 

I seguenti compagni della Sezione 
di Cosentino (Arezzo) hanno 1 accolto 
L. 1.990: Moretti 100, Innocenti 100. 
Sabatini 50. Corsi 50, Simonetti 20, 
Donatelli 20. Zecchi 25, Terann 30. 
Fioravanti 25, Rialti 20. Fe i i e t t i 50. 
Brunetti 20, Ceruti 30. Bellucci 50. 
Gozzani 20, Tarani 20, Vannoli 20. 
Zambelli 20, Municchi 20. Secchi 13, 
Gai giani 20, Ceniti 30, Gallai 50. Rial­
ti 30, Vignoli 10. Basat i l i 20, Maiiot-
t-.ni 10, Caradml 15. Andreucci 50. 
Valeri 50. Beni 50. Giannotti 50, Fa­
ni 50, Ceccarelli 15. Cheli 50, Munic-
chi 20. Boccalini 20, Ferrini 20, Du-
razzi 20. Baldi 10, Mengaul 20, Ma-
riottini 20, "Benucci 20, Boccalini 50, 
Fioravanti 50. Mangani 20, Municchl 
20, Falsini 50, Bani 50. Ceccaiell i 20. 

(continua) 

MATERASSI l.in.t, \eiculi ' . Imlt-tr. ^nliu >a.i 
fiilucii Kmr-t.t l.t-ii'iiliruni. rVilit.uioiu (•''•'' 
mento impilati statali. \ ia fnl.,nnrllf l'J-J'i 
TeMono iWl . W (au.|oKi |ua?M ('ai'uiin.ii. 
TU Fl»\i» !("t iMmi->t. :o Fiiniun. 

11 m i n i i n n i 1111 i i ••• t u i m i " n i " 1 1 1 " 

?^rOLIHPIA 

& « ! * > «li» 

FRITZ. 
K0RTNER 

~ , , PRODUCTION V , 
' LO AMERICAN PREMIER STAFfOflO 

PER UNA ROMA ONESTA 

Il dovere dei commercianti 
di Ezio Zerenghi assessore e candidato del Blocco del Popolo 

S U P E R C I N E M A 
Ore 10 - Parleranno sul 

programma del 

BLOCCO DEL POPOLO 
i candidati: 

ATTILIO ASCARELLI, As­
sessore all'Igiene 

GIULIO TURCHI, Assessore 
al Personale 

GERARDO VIGNOLA, As­
sessore alle Scuole 

GINO FRONTALI Direttore 
della Clinica Pediatrica 
dell'Università di Roma 
e GIUSEPPE SOTGIU. 

ADRIANO 
Ore 10 - il 

BLOCCO DEL POPOLO 
ha organizzato LA FESTA 
DELLE LAVORATRICI DEL 

COMMERCIO 
QUINTETTO di RADIO 

ROMA, diretto dal mae­
stro Chioccino con JOHN 
GARSON, cantante inter-
ternazionale. - ORETTA 
FIUME - MARIA MICHI 
MASSIMO GIROTTI 
Seguirà un grande film 

inedito e l'estrazione d'una 
lotteria. 

1 piccolt e 7»icdi commercianti de ­
mocratici hanno ti 'dot-ere di pren­
dere la parola per sconfessare l'ope­
ra dei dirigenti dell'Untone Commer­
ciale Romana, ispirata ai sistemi delle 
vecchie corporazioni fasciste. 

I capi sono tutti, o quasi, gli stes­
si che per venti anni approfittarono 
della carica per ottenere onorificen­
ze, forniture ad enti punit ic i , con­
cessioni, incarichi retribuiti; e riscr-
rando a favore degli organizzati una 
attività che si l imitava uxi accerta­
menti e delazioni di carattere Doliti-
co e fiscale. 

Ecco perchè al vertice della mnt-
sima organizzazione commerciale fi­
gura un individuo che per la sua 
duplice qua-Jità di commerciante e 
rappresentante di una grande indu­
stria affine al suo commercio, non 
so come può tutelare gli interessi 
della sua classe; mentre è a tutti noto 
che egli seppe ben fare i suoi se m 
occasione di una recente letta ,joliti-
ca, hu potuto sostenere l'onere di 
una candidatura con dot'iria di tnc::i 
e sfarzo di manifesti che nemmeno 
il maltempo è riuscito a far scom­
parire dalle mura della citta. Ed ec­
co perchè quale vice presidente del­
l'Unione figura un e x ufficiale supc­
riore dei Carabinieri, che con ;cIo fa­
scista fece parte di una Commissione 
Prov. per il confino di polizia, ed 
elargì secoli di domicilio coatto a 
migliaia di cittadini italiani di fede 
antifascista. Ed ecco perchè, infine, 
tali dirigenti hanno opinato in questa 
lotta amministrativa di scendere in 
camvo con lista propria, autoprocla­
mandosi candidati, senza interpellare 
la classe, e presentando così al suf­
fragio del popolo di Roma una lista 
politicamente squalificcta, vuota, sen­
za prestigio, senza preparazione pro­
grammatica. 

Ebbene amici commercianti, tutti 

noi vogliamo che Roma sia bella, e 
clic sia un centro di attrazione, pei 
la sua arte, per i suoi monumenti. 
per la sua storia, per il suo cliiiia; 
ma- tien vogliamo la Roma di carta­
pesta clic ha servito di palcoscenico 
ì-er le buffonesche farse imperiali di 
Mussolina la Rema superficialmente 
agghindata come una prostituta e in­
ternamente fctisccntc. Noi, e co» noi 
1 commerciatiti onesti e democratici. 
hanno interesse che Roma risorga ad 
incominciare dalle sue borgate peri­
feriche, ove anche molti commercian­
ti seno costretti a vivere a causa del 
loro lavoro; die i figli del popolo 
abbiano le loro scuole ed Istituti di 
ass :stcn:a e di cducarioiic. che tutti 
i servizi pubblici siano efficienti, che 
vi trovi lavoro e pane per i 150 ni In 
\:adri di famiglia disoccupati obbli­
gati ad una vita di miseria e di de­
gradane tic Il benessere della popo­
lazione romana ù lavoro e benessere 
inchc per 1 commercianti. 

Il piccolo e medio commerciante 
deve impostare la sua arionc sulla 
base di questi sani e oncetti . deve 
contribuire allo sforzo amunc d» 
democratirrf.-n'onc del paese per cv -
tare che si ripetano i frequenti pe­
riodi di perturbamento economico e 
sociale come quelli a cui abbiamo 
assistito in questi ultimi anni: deve 
combattere per il riconoscimento del­
le giuste rivendicazioni delle classe. 
che sono: la soppressimie del merca­
to clandestino, la creazione di enti 
che provvedano alla disciplina della 
distribuzione dei prodotti commerciali 
escludendo gli ^accaparratori, la tn-
sfaurari'Tie rit una vera giustizia fi­
scale che colpisca non solo i com­
mercianti costretti a lavorare allo 
scoperto, ma anche e più forte tutti 
coloro che esercitano il commercia 
occulto, la unificazione del sistema 
dei contributi previdenziali, il rico­

noscimento giuridico della proprietà 
commerciale, la facoltà per tutti dt 
icquistare direttamente la merce al­
l'erigine nonché istituire casse di pre­
videnza di categoria, facilitare il fido 
bancario, ecc. 

Questo devono chiedere i commer­
cianti onesti ai loro dirigenti. 

Sci Comune non si devono né si 
passino portare soltanto gli inte­
ressi di una singole categoria. 

Chi ammin stra il Comune deve es­
sere preoccupato deile esigenze e dei 
bisogni dell'intera collettività: le cosi 
dette competenze di marca qualunqui­
sta hanno troppi interessi loschi da 
difendere. /latino mani e cosc-enze 
troppa lorde per non destare le giuste 
preoccupazioni ed il legittimo so­
spetto del popolo lavoratore romano. 

EZIO ZERENGHI 

l a « diplomazia del dollaro » 
denunciala da Dimilrov 

SOFIA. I. — Il S e a r c t a r o dei Par­
tito cOinu.li>'.», Oi-ors: D:m.tr->\\ 
parlando s- Koinah.-ti 5tr.in:c.i del le 
elezioni pail,vn<-ntan tcnutes; do-
rne:i:ca sei>~>a .n Bu'.sana. ha detto 
che 1 ."^iilt.r.i ottenuti dovrebbero 
portale a l . j r.oresa d: rapporti 1,or­
mali con I.i Gran Bieta^na e ?1 Sta­
ti Un »t in qii.i.tto si è dimostrato che 
il fronte patr.ottico ha !"?ppo£-: o di 
oltre il 70 per cento degli elet:or-

« Il no>;ro popolo — egli ha <li-
ch-.arato — ricader.-» e desidererà 
B-.neeranionte cr.c tali rapporti .s ano 
normali. Po-s-̂ o d:rvi — In piena co ­
scienza — ha proseguito Dim. t iov — 
cne ta'.nni ìappre^otit-aritt stran cri * 
Sofia e taluni loro collaboratori han­
no c o n d o n o una attiva propas-Vida 
a favore dcU'oppos-zionc in Bu'ca-
ria. N'on è un .-.esreto che c^ i . l'han­
no fatto con diversi mezzi, incorag­
giando e appoggiando Topposi rione 
contro il fronte patriottico e contro 
il Governo. Tutto c-.ò naturalmente 
non risponde agli scopi della politi­
ca e aglt interessi dei popoli che 
tali stranieri rappresentano: ma esi-
»te una categoria di possessori di 
sterl ine e di doiìari. di proprietari 
di cartelli , trust e ditte i quali cer­
cano rrei Balcani, e più specialmente 
Jn Bulgaria, ramificazioni di ìmpr*-
*e con l'aiuto del le quali poter sog-
Rlogare economicamente , e quindi 

" politicamente, i Balcani stessi a prin­
cipiare appunto dalia Bulgaria ». 

Dimitrov ha dichiarato poi che il 
riuovo Governo sarà costituito dal 

' fronte patriottico benché I comuni­
sti. che hanno ottenuto il 60 ^ dei 
im^gi — e cioè 277 su 463 — abbiano 

' Il diritto di assumere il potere dato 
r eh* ìi;p'-»-«rit*r.v U rurMto s iù 

I I » * „ 

H, M T F E T T A C 
" Czalina.. (a lctfal fraudai) 

alla j/tuiinella 
O.sg;. al'.e ore 21,30. Grande Serata 

per la presentazione dell 'ultimo ca­
polavoro d; ER?>ST I-UBITSCH: 
« CZAR1NA - con Tallu'.ah Bankhead 
e Chiarie* C o b u m . (Produzione zoth 
Ccotury Ko\ ) . 

Spettacoli pomeridiani ore IT e 1*. 

TEATRI 

Airiui: <";ni r.->a I.. Tnuci e A Liid. 
Anbuciitari: TKUITM aerati 
Alkialr*: Sjfi. 
Altieri: .v:ra fiai;lu. 
Aypil: Il r.ajntft li L:I H**. 
Ami l i : L'ia,;ri'i hnz- •> t è*-r 
Altra: Fn;.»a:rii iii <i!iai. 

rV'^li r.vt . 
• t-Ii:-» il r:f^i>,.^ 

1 rrc 1. I Ini* rrpli'k» 1 

ARTI. t:t -21 
ELISIO. rr< -•• 

Cr>**. !» t 
ir « E < <•*•>»•> 

QUI1IX0: rif>>«,> P.-airi ii* «jw!:»*-*! 
orf 17.V» f :'|- • rr-lìir d'tclfto .. Mi 
«r»'» «lVs.irt di Mirine. 

TEAT10 DELLO ZOO: «•*?. r'.t. Canili 
«K-tjrMi «fili» nre l~. tuli» iH"ip<tt.->. 

TALLE- .-«a;», rv Fil;.?,>. 01* Z\: . t"i:> 
ir • fk>.T.jai nzr 16 r 1S » Tfl. .V 

i : » 3 -

l l l f 
ttfjt 

ÌZt 

B f -

:?t. 

VARIETÀ' 
AIENA COSMO. Srii!< <-u«o f*,-.-.:.- VtVll 

tsn.tii eis^n ore ltì.30 e 20."<K 
COLLE 0PFI0: ciin»o per re«tur«. 
JOYTSELLI: Tjnf.»: «nllo «cifra* . U mi-

I),«II irV.r «»i'f lasf •. 
3ASZ0S1. rnmp. r'.T. Aiiai: siil i «-trtiiQ. 

• A'-ì-3<»t» ». 
fBWCIfE: ronj>. i\ r.r : «Un «cifra*»- . L* 

83I1J ir ! O»r*jro Kilt ». 
SALA ITM1EBT0: arieti: *j!> «'knii». . It-

Tnir .. dosisi • ' 
CINEMA 

Aciiiri*: l.ii» Hixil>a. 
Alti: fir.hcil LimWtiai. 

CONEMA REALE 
(Piazza Sonnino) 

OGGI un colosso Uniteci Arts 

FU, FU 1! 
con 

MADALEINE CARROLL 
e LOIS HOWARD 

Attilliti: i.i «>,cnr» Vlaiifr. 
Aitasti: Kì c\ li M fi.oini 
Aifisrn: I f-rrm •'•! «air*. 
I m i i i : L» grir..> f.K-;-):! e r',*-
Bruciceli: Fillio, b-il.a OM e «! •* 
Ciyruici: La «i?tnri Mm.tfr. 
Ct;ruiciitti: Li sijr-^i M'.aur: 
Cntrili: La ttKt drl «la^sf. 
Cianttr: Il rntnirtn i\ usi *iU. 
Ctìi l i Kirau: Nitrr Ditcr. 
C l i m i : \r mi«frî  «1̂ 1 <\i. Trn»t 
Clloitti: La mion i*\ «iiitnln. 
Clini: N>i mraaiiri M\\ f i ' t i i 
Cini: ore 15.20. 17.25. i0.35. 21.43: U «pir-

Titro d*l mire. 
Cristalli: Il rivai>re tifi Tua*. 

Dilli Fallii: Si ni Taci *po?iai • ca3CA-$o 
Iscca. 

Dilli Pnritcii: l/%c>re bs«;a trf ».tlte-
Dilli Tirraui: Il seatitro MI* ;l>itìi 
Dilli Tillirie: fiato R I «oitr.tiHf. 
Dirii: tVIgoti. 
E4*i: Viettri di Villo e IJ «risc^ no ; . i:-

teatf. 
Excilsiir: I forzati d«l eirr 
FiratJi: I J ssatsia r I E-jli <'i «*<rrtt> 
Flaaiaii: La t,-<e aella t'»p*«ta. 
Filli»: Par Intere aaoiime e Ceacots* INC0M. 
Ealliria: Tchma. 
Gulii Cenri: Il eirebin «^lii cirs* 
b i n i : l/id.-Ia delle MU. 
Laacriili: 1^ sî anra M.aiT«r. 
tri»: Lady F.ra e dn'. 
Italia: <ìol<jo!a. 
La Fiaici: Scez. 
Mattisi: La c i ; i della 92. s'.riia 
Xazriai: Sftapre ael mio rs^re. ' 
Mideraiitici: «ila A: Fi<]!i«. S;Ii> ano: fi­

li B: I ri^ch dei sette miri. 
Midirai: ore 15 20. 17.25. 19.15. 21.45: Ln 

«jurrier»» del Bare. 
SIITI: L'crjc-jlio d<gli \aVr-Mi 
KiBiataaa: AtTcatcra al Martwi). 
Xincili: Teapi C"dersì. 
Mucalcai: 5iì jeatiero dei a-,«in. 
Miei: La dona del giorno. 
Oliulii: Saa«rce «al B<wfor(t. 
Drfia: Il ciraevale della riti 
OttiTiaii: Il teatro sejreta di T I : H I 
Pill i l i: Tarua e te »a»jr<'.si. 

hatua. 
Falittriia: Nitri Pise. 
riuitarii: La mia «la 
Pilittiata Mirfiirita: L'I<1«1A d'ile hV.t e dc-
firiili: Trorarsi aacflra e i*c 
Qiiriiilt: I («nati del atre. 

COR i "BUONI ORO f i RISPARMERETE ANCHE 
SUI GENERI ALIMENTARI 

Qiiriiitla: »>r» 17 10 21. iO: . rjiriaa •. pri-
ni ' \ rr.yi! w ; , ' i ! eri TilIIib Cir.ktail 
e rsir:<Hi r.,V..-a. H- <-, js..«. F.i-MnT.etose. 

Refisa: Il tri;*i .T .ì-lla if.rtr. 
R11: Pritina'en î «l'iia. 
Rialti: I J mia TÌI. 
Rifoli: r:t 1:*,%:,. I7.tr.. ;9 |". 2i ."<>. T^i'ria 
Riali: Figlio, firl.o ciò. 
Riaa: Malta e d^. 
Sua: Pinii't'i f.r-> Si'.-». 
S. Ippolito: Il IT A' Lr„.5f. 
Salaria: firorisa di r:o; 
Salirai: t':o •"mie-e a'ìi •"•:> f.-\ ti-js 

Salisi Margktriii: IA i;irt,'r.i it\ irire «-re 
15.20. 17.25. 19.^-.. 21.15. 

Sartia: Fillio. F:1.J> EHI. 
Ssiraldi: L"al;i=o d^h Z r̂to e Ri;ine f-llt 
Spliaiirt: La qriz^t pio^":! e i-c 
Sapirciatsa: La gnzi* p.'-;i.j 
Triaiia: l"r»a»'n all'alba 
Trieitt: ter:;:.;?. 
Taicali: ?-.e7. 
Voi tarai: ?c»i f,*u:.'c <U''f-~~--> 
XII Aprili: li -fnr.:^ '\ Ftiùif<;nz 

AUTISTI. Ranco S Spirito 42. ore 
8,30: -Sotgiu e D'Onofrio. 

CANTIERE GENIO CIVILE S.I.T.E.. 
via Tuscolan-t. ore 10.30: Inauriti e 
Bertnccioti. 

CANTIERE G. C. Cooperativa Redu­
ri. via delle Sette Chiede, ore 13: 
Mura e Bigi. 

GIORNALE D'ITALIA (cortile Inter 
no), ore 9,30: Brandani e Berlinguer 

Convocazioni 
LE GIUNTE RIONALI mandino u n 

loro incaricato a ritirare i manifesti 
in piazza Sant'Andrea della Valle 3-
in mattinata. 

DEMOLABURISTI - Tutti ; l i iscrit­
ti alla II Zona sono invitati alle o t e 
18,30 in via MMfA^fe l lo^ l l . tnte, 
verrà l ' a w . G. Swtstn. 

SCRUTATORI DEL BLOCCO . Gli 
scrutatori designati dei s e j ; i s e ­
guenti : dal 258 al 277 si trovino al le 
19 nei locali del P. d'A. in p.zza San­
ta Maria Liberatrice 43 (Testacelo) 

TUTTI GLI ISCRITTI E SIMPA­
TIZZANTI dei P. d'A. soao invitati 
a passare presso la sede della sot­
tosezione o Circolo più vicini per im­
portanti comunicazioni relative al le 
prossime elezioni amminis trat i le . 

Le sedi del P. d'A. rimangono aper­
te al pubblico tutti i giorni dalle o t e 
18 alle 21. 

RADIO 
1. PP.MRIVMI — Ore IH.15: \>»ta!-;;e 

deJIWK) — H."V f'rfi".-.ra d^y^e — 
1S; foscertn pua,-t-.rn — 19: Il «nstM 
aair,-» — 19.40: La T<ve dei IaTcr.fi — 
20.20: . Oflìo . — 2.U5: MB«. di <•»-
aiera. 

2. PRW,R\MM\ - O.-e 17.20: U v.̂ r 
dì Londra — l*..^.- . Lc-i«an!r • — 19: 
« 11 rostro aaVfl . — 1<J 25: ^pir.taal 
snnt — 19.40: La tno dei ln-nratori — 
20,20: Mcsirhe fraacesi — 2l.ft5: • Re­
quiem • — 22.10: • F.««i ri *«roltann . — 
15: MQ«Ì<-. da raaera 

Cinodromo Rondinella 
La riunione di corsa di oggi è so­

spesa in wccas;on« della ricorrenza 
dej Defunt i . 

Conincazinni di parlilo 
>\BVT0 2 

I Tatti | h attimh dill'Afri ed 1 «ettari 
>>lìe >»i.'.ii f^e kiiErt il pjtr»:*'» tilt e-
i.nsi •trll'tjrtì ali» 1> 11 Fe.,»rn:-j». 

AaaiauTriUn di tizitit: «-re '7 .,,'t m ^e• 
•'erarr-ae. 

Su. Oltiisii. 17 0̂ A»«» = '-'.»a ;»crile «."-
t i ' . i . 

Su Cehi 1> .10. \^<-ITMM ,j»a»n!e ci •<-

Si: Iiifi-Prali: «re 19: 1̂  1 'el!t!« .1 
-.:ta.U 11 -ti'inae. ricair-Be -tri •rduiiia 
Sei Silarii: ritii^ne «'ric.rd-tirii rrlln.^ 

tigni Mingisi e S. Agaê e. 
I* caapiiai Rfrtilmi fì.. >icff.o» t. \l 

Mntt F . Varroee M.. De RitL« r„ Fraaralii 
ria X.. BiMorri R.. Roaxili M.. fr,\i\. \mest 
Ril«inelli. Aeqai«ti, Sottili. Ferri. Par«eatie 
Malli. Pi Palma -.no rin<#*',* P*T le ore 17 
in Federitene all'nfiei« qi-.Tiaile per irgea-
tii«iaie roraMieaiinci «alla eaiB^aai ejett»nle 

I cimpapi rirpoaiabili dil Sirriiio l'ortHai 
•Ielle «eri'ir.i Torp:Tn'*ira. 0>tira<r. Qcirti' 
rmì-y •.iv.i ip\it)»ti in Federiiinne pre.'jt» 'i 
seiioei d'e.-'jiaii/i/ioBi. 

MARIQ MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico OJS.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 
Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Poz?e-tto 119 Telefono M-11» 

Nel turnici o 7 di 

VIE MOVE m/ • • * 1 lai • 1 ai • u / • -

leggerete articoli di: Amendola . 
l.ongo, .Marchesi. Osti. Tato . 
Noce. Antolini Iunior, Colom­
bo, Pellicani, (1. Lotico MI 

Ln t'ittorin delle sinistra nt-I-
le t ' /o; ioni Aiiiintni.s-tnitivc del 
Mezzogiorno. H patto di Untiti 
di .Azione socinZ-coniuittstn. Lti 
libertà dello s-cnola ttnlinttu. Il 
convegno delle Cooperative. 
L'i/iduò'lria tessile Juliuna. Il 
HiHinaggio della Borsa italuuia. 
La politica estera dell'Unione 
Sovietica. Il V pittrto QitiiiQticii-
«ale deWU.R.S.S. Ri.s))o.s-t(i «•'-
le calunnie contro il paese dei 
socialismo. Orientamenti della 
tittora letteratura .s-ot?tctùn. 

IN VENDITA 
IN TUTTE LE EDICOLE L. 10 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l M I I I I I I I I t l H M I I I i m i l l l l l l l l l l l l i 

tALUflf l IATORI DELL'URSS PERCHE* ?„ 

. <^U5tI3y,<^rl j ^ m t t - iHXmil 

~ DI SOLIDARIETÀ1 E Vi 
— SIMPATIA VERSO IL PAI 
=-_ S£ DEL SOCIALISMO ì 

Dì ACCt/SA C0HTC0 /. 
CALUNNIATOCI E I 
BUGIARDI ) 

Prenotatevi immediatamente inviando le vostre richieste al c e n t i o D fTu-
sione del P.C.I. Via Botteghe Oscure - Roma. I pagamenti in ragione di 
L. 20 la copia e le spese postali a carico devono elTettuaisi ant ic .pari ­
mente o contrassegno. Versare l'importo sul c e . poetale n. 1 14850 -.iitc-
stato al compagno on . Giulio Cerreti. Segnal iamo per la tempestiva.t e 
la quantità delle prenotazioni: Federazione Torinese 3.000 manifesti; Feri. 
Bolognese 1.500; Fed. Fiorentina 1.500; Fed. Novarese 600. Attenzione: 
tutte le Sezioni del Friuli hanno chiesto in media 15 manifesti ciascuna. 
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OGGI ^PRIMA" A l CINEMA 

ADRIANO E GALLERIA 

con MARTA LA&ARR 
OEPEK FARR 

Heei» di WILLIAM FRE5HMAN 

Pradua. - STANFORD *jm « « ^ 

DISTRIBUZIONE C.I.A. 

< r > M ^ W W W M W V ¥ V M M V W « / W y M M V W « ^ « ^ « ^ « A ^ W « A ^ ^ V < 

f f CALZATURIFICIO " B A R B E R I 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e N. S S - R O M A . 

Inizio Stagione AUTUNNO INVERNO ECCEZIONALI RIBASSI 

L. 750 - 850 - 900 -1200 
N. 18-20 N. iS-Jì N. 33-U N. 33-31 

L. 1500 1700 2300 - 2500 
L1900-2300-2500 2700 

teilo DTdiiCo S c o l o r a t o con suo:e a: 
cuoio garantito 

SCARPE da donna mocassini ;n ca­
moscio e in vitel lo co'.orato lavora­
zione a mano mode'.l: ult:m: . . 

SCARPE da uomo .r. camoscio e "ti 
vitel lo co'.orato o nero '.avoraz-.cnc a 
mano con suola di cuo-'o garantito 

Assortimento in SCARPONI da SCI* e da LAVORO da L. 2-30» in poi 
lavorati a mano con suole di cuoio GARANTITO 

I A N N U N Z I S A N I T À 

Doft. LI VIRGHI 
Specialista ID orologi» (malattie f é 
n l t o - u n n a n e vta Taci to i 'Piazzi 
Zn:» Rienzo) 9-H . |7-2ft . Te; *Si M' 

A P W-ll-19*- o S2 <J2? 

Doit. YÀNKO min 
3pec;d::-'« Dtrrn. .-.fli«>t.'»t.i;c 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vt» Palestre 3* p.p mi «or* H-IO i4-i-

A P tA-U-194<S O S2 92f 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENERE» < P E L I * 

Cor** Umherlf <.M 
r»iet «1-52» . Ore «~2# resnv « • 

* P 13-12-1M* r» « « • 

Doti. THEODOR UNZ 
V f . M . H t l K H I f 

c e . o i c 8-20 fes* o c 1 13» 
v.a Co A di Rienzo 152 . Te . 31 <t 

A. P. S-12-IMS . n. « 3 » ) 

Doti. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A n E R . M A T « l L O n O 

VENERKF e PF.I.LF 
V-.a Col» dt Rienzri a l i l 

r*>.et M.\%i Or» «-20 trzz'-r. *-13 
* P t-12-f»*.» a 53 I t i 

Dr. P. MONACO 
VENEREE PELLE 

Esim> tri Sangov e Mtrrmci.picJ 
r i l i r » '? ' P U Z Z A Fm-ne- ini t • 
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